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Il punto fondamentale della ri-
Ibrma gìud|aKl, che da tanti an
ni si annuncia sènza che giùnga 
mai a conclusione, è,la sostituzio
ne del giudipe mjipo al trltunale 
collegiale» 

Questa riforma — osserva la 
Captale — rappresenta unayn^^^^ 
vazione ardita, ma avt'à T appro
vazione sincera di quanti amano 
la retta amministrazione^,della giu
stizia. • ' - • 

Ciò cbe manca oggi nella ma-' 
gìiSfcra è il sentinVetìto della 
responsabilità: se non manca del 
tutto, è minato ^jarjamente dalla 
facilita ìmBShsa dftt tràrsi a qual- ' 
siasi censura, anche la più temuta. ^ 

il Giannuzzi-Siiyelli che, 8g|né̂ ^ 
raaeistrato, aveva il senso istintivo 
di questo dife^^avova cercato" 
un'SlIra via^||er evitare'il male. ^ 

Una sua circolare ordin^m che^ 
di tutte le sentenze fosse trasmes- ' 
stàQpìà fi^wdasigilli, ĉ ^̂  
cazio^l^der pudico r e l a t^^ 

Lo scopo eraj^Meiate. Egli vo-
leva stabilire il prmcipio della re-., 

modo autori-

m^ 

tario. Voleva, .cioè, che il giudice ; 
rispondesse in segreto e davanti 
aliano] superiori soltanto, del mo*̂  
do:Con cui amministrava la giù-: 
stizia nella sua giurisdizione. 

Ora, sicconie .ogni ser^z|o è fat
to perWpubblico e dal pùbblìetf̂  
pagato, non è davanti al solo guar
dasigilli, ma davanti al paese, che 
bisogna essere responsaÌ3Ìli. 

Al che si arriva colla istituzìo-
ne del |mdice unico. 

Oggi abbiamo i tribunali colle
giali : le sentenze sono il rÌ5UÌi%|g,, 
d'una votazione, in ciir e* è quSSi!! 
sempre una maggioranza contro 
una minoranza, raramente T una
nimità. 
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Le sentenze monche e le mo-
' - ' • ' I * ' • ^ 1 • 

struose abbondano, ma chi ne ri-
sponde ? 

Ognuno dei tre giudici ne può 
rigettare sugli altri la j-esponsa-
bilìtà. Chi può trovare il vero re-> 
sponsabile, quando le deliberazioni 
softo segrete? 

Le pressioni non mancano, e se 
s'incontrìino talvolta deLip agi strati 
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indipendenti, se ne trovano soven?.,. 
te degli altri, che trovan comodo, 
il non urtarsi con chi siede iri'\ 
aitò, trincerandosi dietro il miste'?:4: 
ro delia collegialità. 

I 1-7 - ^ ' 

Il présidente''''t^u'Ò. riversare' 1̂  
colpa su due giudici; ognuno di 
questì'^ul compĵ gKTio e sul presi
dente ; e la verità non sarà nfai 
nota, a nessuno. 

Così si raggìpge il fine ultimo' 

bile quando sìa evidente che agi
sce per passione 0 per vetìàetta. 

Col oiudiceTJnlco si ha un solo 
e vero respoaj|bile di ciò che si 
éompie entro i tribunali. 

Non vi sono più scappatoie, non 
c'è più il mistero della collegiali-
*^' è * « o solo che giu4i^,,ed 
alla sua volta sa di essere giudi-* 
cato dal pubblico. 

Coloro che propongono la rifor
ma, non ne vedono forse che il 
lato: economico : un̂  giudice, costa 
meno di tre, quindi si può dare 
la giustizia più a buon mercato, e 

meglio i magistrati. 
Ma infinitdinénte superiore "al 
o economico è • il lato niorafó 

della questione. 
L'istituzione del giudice unico 

può creare quello che òggi manca, 
e chef^^néssiih miglioramento di 
stipendio può Infondere : il senti 
mento della responsabilità, clie è ̂  

ipendenza,,^., .,,,,,,.•:. ,::,.;;• 
Si avranno àncors^ giudici che, 

f^ranno^igentea^e sbagliate, ma ssk-
raimo.più rari, e fla censura che 
liùdesìgnérà personalmeiite, potrà 
correggerli- se cattivi, migliorarli 
sé buoni, poiché èWmincieranno a 
capire òMeSsi non sono rèspon-
sabili soltstnto davanti ai s^p<eriorì, 
^pontro, 1 quali li, difende la ina
movibilità, ma. lo- sono del pari' 
davanti salja pubblica opinione, dai 
ĉui giudizii non c'è né inamovi-
biiiK Ine inviolabiiità che li'possa 
salvare. 

a 
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<B, 1 giugno 1884. 
^<^ W!^ìJfkala(a — Una comunione 

genp.rale ^~ Il Liceo '•^ Una prò-
cessione» 

Il medio-evo con i suoi, isterismi 
"̂  - I 

religiosi, ed i governi teocratici con la 
toro tirannia sulle coscienze sono fe
licemente riloraati. E perchè ce ne 
dobbiam#%eravigliare,,se un governo 
cortigiano si prostra servilraente iji-. 

' ^ L ' , . • j , 

ecclesiastfci,i),ft^delle immoralità pre
tesche t ' ' : > 
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nanzi ai nemici della patria, e lì di-
fende contro la giustizia ed^ il dirit
to? Dobbiamo piuttosto meravigliarci 
di coloro, che, mentre potrebbero in-

' i l -

frenare il governo e rovesciarlo ^otto 
le rovine dei suoìftradimenti, gli per
mettono invece di distruggere nella 
nazione ogni sènso morale ed ogni 
materiale benessere. Questo malau-

; . - • - - • ' I • ' ' • I ' • 

gurato pervertimento, diffondendoci 
^iipo alle membra, compie,la sua 

opera deleteria in tutte le ammini
strazioni dello Stato, e le fa servire 
a finì personali ed a reazioni provo
catrici sempre dì odii, di scandali, di 
vende' 
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La data memoranda del 2 Giugno'̂ ' 
^resterà impressa a caràtteri indole-
bi|ijnel ctìorMit ogni buon italtano,i: 
fìnciìè il sole non cesserà di splen
dere sulle create cose, fincbd un sof
fio di vita animerà questa creta mor
tale. Ne à prova lo splendido plfbi?,, 
scito di affetto ó riveret)za a lui'^tri-
butatò iei^iddaflutte leiciW^italiane. 

La patriottica .Mila|r»a,.,r iniziatrice 
ai Ogni più generosa proposta^5}i:§||inftu-' 
gurato il busto di GarlMldi nef^FS '̂̂  
medio, ed iìlî ff̂ d̂i sindaco Gaetano Ne
gri pronunciava splendidissime parole 
in ricordo di un sì luttuoso avveni
mento ; Cuneo inaugurava una lapide 
commemorativa ed un busto: Spoleto 
gli inaugurava un monumento; e Bo

ne faceva a mezito dffl* o-
norevole Orispi la commemorazione 
che riuscì ^ppiauditis3ìma#cl*nemici^ 
di Gari||||di, egli disse, non seppero' 
fbndeire^W palla ysMp ^cidesse un 
tanto uomo, mandato sul'a terr^^per 
redimere l'umanità ». E noi, mentre 

L 

con somma soddisfazione leggiamo sui 
Giornali parole piene di affetto ed im
prontate ad un fervido amor patrio; 
mentre vediamo questa generazione 
che eòipge fissa, ed intenta, come ad 
un sereno idéÉe, a questa gran
de figura dell'epopea del patrio ri-
sorgiHiento, a questo uomo epico che 
migiò dal mondo portando con aè 

logna 

.^pntinu6e-ei ad esprimere tutto il 
dqlpre dell* animo rato per l'ìndirìzso 
P&tb commehdevole.r^he dà all'Ita^ 
m chi asserisce di governarla, se 
mio ufGicio di semplice corrispondeute 
hoà coli ricf^rdàsse, che solo mi ò ser
bato ,110 i modesto posticino per .dare 
hotìzie di questi paesi, nei quali la 
rigidezza del clima intorpidisce so-
r." 3 

vento i sensi della vita sociale e po-
jtìca. Restiamo dunque negli Abruzzi 

è degli AbruzzH'parUain^o» 

Usciamo intanto dal tempio di Te
mi ed entriamo nel santuario della 
scienza, — 0 m'iglio di S. Bernardino, 
— unòidei quattro protettori dalla 
(^t|^ dì A q ^ l | . ' S i , cor te i letìWlf 
martedì 2Q corrente, l'androne del 
magnifico edifiz'o del Liceo, adorno 
di drappi cadenti in festoni intorno 
alt' efQgie del santo patrono, avea 
tutte le apparenze d* una barocca cap-

a. Ohi poi saliva la scala a de
stra, Jtj„ĉ ,y|iĵ 8i inùànzi àdMa pitìcola 
stanza, che dicesi appartenesse a S. 
Bernardino, e che da tempo imme
morabile è stata trasformata in luogo 
di adorazione. Quindi ai troppo igno»* 
r|iiti fedeli vuol darsi a. credere, che 
quella tin|a rossa, la quale sì vede 
sulla parete dell' angWto: ed oscuro 
antro che segue alla stanza, fosse il 

- ^ ii — \ 

sangue uscito dal corpo del santo a 
furia dì acuminati cilici). A meglio 
però far commemorarovU vita del-^ 
frate santificato, provvaditòra e pto-i^ 
side accordarono agli alUnni un giorno 
di vacanza, non ̂ prescriffé^'làl calen
dario scolastico. Oh, povero Liceo, 
condannato a rappresentare una volta 
airafiTtìtt'il cretinismo e Timpostura^! 
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di una giustizia irrepponsabilejda 1 g^an pane di noi, mandiamo m sa 
quale oggi si coìloca'»?ai disopra 
d' ogni cosa, e pretende di essere 
incensurabile se fa bene, inviola-

luto alle città nostre sorelle dì sven-
turijied un saluto alla famiglia" del-

Vft^oe di Oapróra. 

Domenica, 18 dello spirante meae,' 
molsignor Vicentini, arcivescovo d 
Aquila, fece il suo iìn|;resso trionfale 

, • - ^ ^ - - i i \ 

nelle carceri della città, non come 
j - j 

malfattore, giacché in questi tempi 
di beato trasformismo preti e frati 

r I " • 

|9^no invulnerabili, ma come pastore, 
ohe recasi a visitare le sue pecore 
neli'ovnis, onde offrir loro un'ostia^ 
la quale, se godesse la presenza àk 
Cristo, non manderebbe nel regno 
della morte i prìncipi poco ossequenti 
alla chiesa di Roma. 

Ma da citi è stato autorizzato mon
signore a fare nelle carceri una co
munione generale? Se l'illustro di-

. rettore non glielo avesse permesso, 
questa cerimonia medioevala non vi 
si sarebbe compiuta tìèàlciina pròs-
sìone tacita 0 espressa î sareWè 
fatta sulle coscienze di molti. È vero 
che il direttore è un buon cattolico 

'•-:— e mena una ^ìita da puro cattolico^ 
:̂ — ma se non lo fosse, neppure si sa

rebbe ardito di' vietare a monaigopre 
'ingresso nelle carceri, poiché i pre

sidi del Liceo 0 dell'Istituto Tecrticb 
ed il procuratore generale si affret
tano ad invitarlo nelle grandi solen-
nità, con quel rispetto dovuto a co
loro che congiurano contro le 
istituzioni. Aozi io ricordo, eh© il pro-
curator genorale Troise, inaugurando 

li 'anno giuridico, ebbo il coraggio di 
afformare, che i revert^ndi monsignori 
degli Abruzzi uveuno coadiuvata la 
magistratura nella sua nobile e dif-
fioìie .roipione Dì che inttn'deva par
lare il signor Troise? Di cjW concu
binati che si chiamano matrimouiì 

E sê è̂ cosi, potremo forse respirare 
perJLa^vJe, della città, qj^eU'arìa, che 
nelle carceri è net iLìceó i! profumo 
dell'ìncensOsTeidei ceri ha maledetta-

r 

mente ammorbata? — A tutto questo 
han provveduto le autorità politiche, 
permettendo una lung^v 0 noiosa ma
scherata, che, in gergo cattoljcq, pro
cessioni addimandasi. Gli spettatori 

»«di quel ridicolo corteo ebbero agio il 
$ giorno dell'Ascensione di ammirare 

monsignore trasformato in animale 
coduto col suo cappellone da pulci
nella, nonché un lusso dì croci, ero-
cettè e^jcrocioni — uno sfarzo di m« 
stì bianche, irbWj turchine, nere e 
variopinte — ed una moltitùdine di 
statue, statuine e statuacce, tanto 
grottescho'e deformi da farti sbellì-
care dalle risa. 

^•.._ - ; . . . 

Ed ora, se ('cortesi lettoci sono an-
noiati, come soir^io, di questi spetta-
coli indegni d'un popolo civile, uni
scano i loro sforzi a quelli dei veri 
apostoli di libertà e della scienza, per 
ispezzare insieme le secolari catene 
della superstìzìctne e della tirannide, 
che tengono ancora aiiylBitbir lacero 
corpo della povera Italia ribstVa. 

Cavi. 

•V9 nrpiTw^^tfrr^- ••: '•.•'^''i.f> -̂J 
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Cantera del neputatl 
Tornata Mt'^' 

Seduta antimeridiana 
Presidenza Taxo^ni— Ore 10.10. 
Discutesì il progetto per moUìficazio-

^j|a|ll6 léggi sul credito fondiario, già 
"ipp^^ftbfdal Senato. P a r U ^ p a r è c -
chi oratori in menìb — e Piacilo pro
pone il seguente ordine dal giorno: 
« La Camera invita il governo a stu
diare e proporro all'occorrenza nel si
stema ipotecario e di proced'mento 
quelle riforme, ciia sieno in relazione 
alle esigenze dello svolgimento delere-
dito fondiario. 

UagXxani pÉesenta il disegno di leg
ge , per le psrenaioni d'istanza nei 
giudìzi davanti alla Corta dei Conti. 

Il seguito del progetto ì^|,|flercoledÌ. 
Levasi la seduta alle 12.5. • 

Seduta pomeridiana 
Presidente Biancheri •— Ore 2.20. 
Riprendasi la discussione del bilan

cio della giustizia e Fazio Enrico de
plora si lesini tanto su questo bilan
cio da farne nascere inoonvenionti. Fa 
votiperchèjai riaoUevi la magistratura 
alla sua allfÌÌÌ morale. 

IndeVi parla in difesa della coifiis-
sione del bilancio. 

Maìdini presenta la relazione del 
bilancio pel ministero dell|(^^|jarìna. 

Parlano su argomenti speciali del 
biUncio Placido, Pavesi, Oliva, che 
propone sopprimasi dal bilàncio la 
spèsa per gli studi sui veneficiJ, perchè 
supera di molto lo stanziamento per 
altri studi e fa credere atl'^estero ohe 

' ' ' • l ^ ,1 • ' ^ ì " ^ ^ 

questo delitto sìSi molto Comune 
' Caparle deplora che sì discutano ì 

bilanci d^fnti ^dpubó scarso nuìfbero 
d i ' d ^ i t i . PaVlf stilla nuova tarifife 
giudiziaria — e ne deploraci effetiiV 

Gtovagnoh si oppone alla dimmu^ 
zione delle preture, dimostrando là 
convenienza naorale e, pQhtijQ% f̂ih ì 
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ìzia. 
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Parlano f«m in favore dèlie 
ne avvocate -^ e Serena che domanr 
da una legge per regolare ^^g|pprie 
tà* ecclesiastica,^ 

Il seguito a domani e levasi la se
duta allo 7. 

Il -
^ ^ -

. ' . - - I 
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Riforma comunale 
_ Alla seduta ultima della commis

sione per la riforma provinciale e 
comunale intervenne Fon. Depre-
tis. EgU dichiarò quali emenda
menti^ proposti dalla commissione 
il mmistero accetta, e quali ref itìSs» wm 

; ! } : , 

Oggi la commissione prenderà 
le ultime deliberazioni. 

Calatafimi 
B^òn. Barattieri pubblica sulli 

Nuova Antologia un notevole ar
ticolo intorno alia battaglia di Ca-
lataiìmi. 

: I | T - . mm 

Legge dei ministeri 
Confernffii'' che Depretis non 

accetta le modificazióni introdótte 
dalla Commissione nel progetto 
per la riforma dei ministeri. Ore-
desi che la discussione sarà rin^ 
viata a 

Hr^il^r^T!^'^^ 

Esposizione finanziaria 
Maglìani farà F esposizione fi

nanziària alla Camera versò il 20 
• -I. . ^ - ' . ì 

giugno.. 
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I dazi francesi 
Alfe'rmasì che Mancini abbia spe

dito al governo francese una nota 
sulla quistione dèi dazi, esponen
dovi nuove considerazioni fìnan-
ziarie e politiche. 

w\ i-e -n 

Francia e Inghilterra 
'SMssiciWa ohfiì-i|u conclùso rac

cordo tra r Inghilterra e la Fran-

.ì 
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eia ciròa la quistìone eflSana. Fer-
Tf avrebbe fatto grandi concessio
ni ed ottenuto In rìcan:\bib formali 

romesse dall'Inghilterra di aiuto 
per riuscir a bene nelle faccènde 
di Gina, Marocco e Madagascar. 
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Smentita 
La Gazzetta della Croce smen

tisce la notizia che il rê ^̂ &Ualia 
afebia sollecitata la gippia di KraS' 
Z8wski< 

Lo stesso giornale soggiunge tìi 
essere autorizzato a dichiarare che 
il re d* Italia non lo conosqe> e 
€fae se il Éraszewskì venne deco
rato di ordini italiani b^lu,, per î  
laiziatìva di Gorreati. 

1870, nel quale anno gloriosissimo 
riportarono Tfedici voti sopra Ottan-
tatrè col loro nome più belìo 1 

/Domenica dunqu" non abbiamo che 
a festp 

V^^'.ìr:.'-' 

8 Ven 
- / 
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il 14* annìversauo del 
iorò^irimfò é regalargli Trediev yotil 
Siamo generosi e diamogUeli pove
retti! , "'-^m 

La partigianeria però non ci fa velo 
all' intelletto a rendiamo giustìzia alla 
operoaità,Jlei nostri avversari i quaU 
tft̂ nî o que&toaindo di porta in porta 
un voto magari promettendo fiorenti 
campagne d i . . . . . altri; promettendo 
impieghi eoe I 

E anche varie storisUe inventano da 
vere peraons di spirito e poi contenti 
carne pasque se ne tQ|-gano a casa; 
ai riuniscono in congi^gajpjigano nel 
sacco In Cerca dei voti guadagnati e 
indovinate cosa ei trovano nel aacco^ 

V 

nienl* altro che leptveìfì 
Ahimè 1 Ahirnel la cpjopna incrol-

laljile, la , ^ | s e J | i ^ | ^ j t o c'è e ci fa 
vera paura poiché alla sua etoquenza 
nessuno sa resistere; si quella tOst'à 
pompeiana che posa sul collo taurino 
deirlllustre Barone Zucca ci fa tra
inare le vena é4 polsi I Avanti I avan
ti I guardate quegUmèSlMi^hò, elo-
quante come Cicerone, teliVibilecOÉne 
Bobespinrre ! V6ì che siete idioti e nonii 
v'intendete di certo cose, Io so, dito 
che costui è un blaterone sconclusio-

^ • 

1 nato, un ridialo, Dou Girella, un vol-
• ga re .%baga t ' i | | o^ (na una c^r|g|y^ 

tura, e brutta parecchio; ma vi giuro 
: sul capo del mio gatto che costui è 
ì un grand' uòmo e vi sSdo à trovareii 

^-

Le autorità tutte, le associazioni, 
mólte signore e molto popolo assiste
vano alla cerimonia. 

Fu anche acclamato lo scultore 
Sanavio per Ift sui peserà fireglata. 

Alla iérà poi ebbe ìuoiÉ^ una 
ffMSiaBtica dimostrazìbne ài luma di 
toroie resinose e con la banda citta-

ina in tosta dei dlmostranti^t^ 
Vi darò più particoìareggiata rela

zione. 
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9! giugno. 
(1) La corrispondenza inserita, ^el 

otimero 13%di qttfisto g i l ^ f l ' 8 | J a 
rubrìca Oorrièro Veneto non mira cer-
tamente ad intaccare i*'oTÌoral6Zza di 

"alCittno né tampoco a rimuovere censure 
ft.UVammìnistrazione del Comune di 

L ' 

S,: Martino^ di- V^pezze,,che ogo«oo saj 
procede .nel misUor modo^apfta sèm-
plicemente a porre \n evraènza, che 
la mancanza prolungata di un Gapo 
non è una buona regola, e non può 
assere più a lungo tollerata. , 

Si trùnquìlUzzi. perciò Tarticolista 
émÀdriaHcùn, 149, percbéf^^ffsi^ 
intose dì.rampognare alcuno, comesi;. 
disse, ma di richiamare l'attenzione | 
di, 9hi sp^l^ta per la sostituzione dì un, ' nella.provincia una testa come quelli 
Capo,, al j^^mune di San Martioo di 
•^peaze,ij|.jcui è nota l'operosità ed corretegli ^ ^ J L W % «S'Ie^é SMÌfe 
«nsBtà degli impipgati e dei preposti -' " ' ' 

( 

la Ut Corretegli dietro, o increduli, 

» f 

"wÌmì<^t3smheriÌmM'ÌB*. •— M,aa 
cava ai vivi Giacomo Bononi otta^• 
tenne, uomo stimato per la sua one-
stèu amato © rimpianto da tutto il 
pae8e.,;Ài suoi funebri presero parte 
il Munìcipic^l^acuole, 1 Bpolti,amici 

r-

% ^-^^--.•i:< 

\ 

gorre con^^iitilfiMfarfaHà da 
toTìa a l cafifè e viceversa Semiinaftdo 
dappertutto i fiorì piff profumati della 
sua eloquenza; raccoglieteli e se non*?̂  bahtilifiéi'i. 

, . * 

ti. ib 'GrotvìhssXél, *« UDO 
stuolo innumerovoìe di gente prece
duto dalla « Banda Unione » e da ol« 
tre 15-blndiere delle diverse Società 
locali^ si avviava ieri verso le 5 pom. 
al palazzo Rgnano, dova esìste la 
Lapìae mlfWI ì d onoro di 1K'ÌSari-
baldi, onde deporvi una ghirlanda. 

tia>cerimonia ri^scispiesididamente. 
V inno fu.suo.Q^t^o, rii3i0t[tìlafey.9iî ^fraì 
g ^ ? ? » ^ 8 glÌ.RPpl«Ì piùentli ìa^ 
sticì, 

^ ' ' • | r ' -: * t - I 

Veniva poi dàlia Società dei Reduci 
! ' 1 

Spedito alla famiglia Garibaldi a Ca-
_-i I , j ' I l 

prera il seguente telegramma t 
«Soci^à Reduci patrie Ijattagiie 

« Pft4|)va jpi i i i ì Comml^trazìone se-
« condó anhiv8Ti*iarlo morte àrandeà 
e Eroe, inviano afr*:ttuo?i saluti.» 

^B9)erg;«» ffllarìa tenuta i^ri^.ii' 
sera nella sala agli Eremitani riuscì 
solejitte per il nuWtìro degli interve-
inuti e per U « i e t à dei discorsi. ' 

iip.PavlaronO opéfff e studenti àpplan-
Bitissimì sempre, ma specialmente ik^ 
dove contrapponevano a quelle due ' 
grandi figure r modmi governanti^ 
d ' I t ^ a , a&annatì:'al'lògrassare,' al 
lp»3e delliPNaziohé, :gli affaristi edili 

verso il Qrandé, che tanto fé-
ce per 1* indipendènza e la liberta 
d'Italia. 

E noi facefido plauso a questa cou-
rdia di aìaiml, a : questo slancio di 
Ite le òlassi,sociali, noi pei primi 
gliamo parl| | |Urmenie HngtNare 

té aigriòré nftwe, che assumendo dS 
ifar parte del cori, vollero nobilmente 
unire il sentimento patriottico alla 
gantileua dell'adesione prestatavi u-

\ • 

Ciò tanto più che nel numero di 
esse incontriamo esìmie artiste prime 
donne, e rispettabili dilettanti che 
non isdegneranno cantare quali som-
plici coriste. 

Nella Carità Vd solo sarà cantato 
da quella simpatica ed esimia prima 
donna, che è la signorina Maria Zanon 
reduce da! grappe Teatro di Pietrobur
go dppo,briUanti successi ottenuti in più 

.spftFtiti. La parte cb.e eUaha a so-
^stanerò, quantunque bella,,è piccola; 
ma Tassunse con tanta condiscenden-

h ' 
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La Società del TirQ*» 
l e p ^ nazionale, costituita già da 

noesi m numero ragguardevole di spci,^ 
«90 circa,^ non hp pro^|:edito^;^^ii I 
sol passo dal giorno della sua fonda- ' 
tione. 

Presidenza si trova davanti a 

cambierete opinione ingrassateci ih 
frumentone!!^ 

Il proto strilla e:;noì riserbandoci 
la continuazione diamo il saluto di 
àqài'o sìlpartito avversario e ci scusi 
se in esso ra^/?ediamo quel cavalière^» 
dfllll'Ariosto ' 
che andava combattendo ed era Knortol 

, • l i * {é'.^M!- '.-ì 
La- riunione éi sciolse aàgtìranio-

che SI compiano 1 vaticmrdramsop" 
pe Garibaldi e dì,Alberto Viario. ^^ 

iJ^z^s.^^ 
^̂B 

I. 
' • ' - ^ 

E 

-.-,., .\- . 

Plowe 
I A. 

• - ' 

^eKs?^itì^ 

difficoltà Insormontabili. Cosi scrive 
l* Adriatico. 
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,, giugno, 
CRONACA 

'S. 

2 gìugiip. 
ìFÈRcm^Uone& éin, addebito dìrìò, 

sta sempre a. cuore gli' inlèressi della 
nostra Provincia, non può rimanere 
indiffdreute davanti al disastro da cui 
sonojminaceiili i. C^^m del «i^tro 
Distretto. Questa volta ebbe ragior|c) 

-^S 

m 

?"i 

La convinzione chi? ormai hanno i 
nestrì omefioni e loro corifei dì re
stare -iSn sconfitti ma addirittura 
chiacciati nella elezione ai Domenica 

H rende disperali;,e fuori di sé; e noi 
per goderci un così esilarante spetta
colo vorremmo che questo giorno non 
Venisse rali*; ma^giacchàt^ci aspetta 

più lieto, il piÙ-'̂ éòtììpVeto, trionfo, 
ben venga questo gioriPt^tantò^atteso; 

Non inorgogliranno ^certamente a # 
a vittoria cosi facile e naturale, né 

scanneremo l' innocente caĵ reCfo, né 
ripeteremo un recente banchetto d'im
mortale amoriatica ricordanza 1 e che 

- ^ 

s^pvece di essere il preludio di vitto-; 
Via lo fd di sconfitta. 

'No 1 noi saremo generosi come si 
conviene al nobile valore dì chi vince 
9 sa di essere forte; agli altri la bas-
sa contut|ieUa; rj'n^|i|to a bassa vocej^, 
Tahima di Giuda: la calunnia; e il-' 

- " " • ^ • f c i f l - - ' • •• ' ' ' ' • j - -

tradimento alla BcKvfina; agli a l t m , 
U - • , - • . ' l ' i r - . , i ; r - . -

Bonlìmenti più ignobili e delìituosìi ; s 
^ voi la vergogna dei tentativi dema» 
gogici; questo è tutto patrimonio vo
stro l e noi né vi tnvidieremo né vi 
imitferecap-

Hoì combattiamo l'intoìVeranza, la 
prepoieoza,^ 1* ambizione sconflnata^^ 
combattendo voi combatliur/io una ca
lamità che da qualche anno s' impone 
a questa popolazione. 

Bel resto la lotta n6n è quìiffova, 
né è la prima e i nostri amiibiii av
versari dovrebbero ricordarsi l'aono 

- s 

* Eugaiieo di sollevare un grido di 
dolore per il nuovo aggravio che si' 

. vuole imporre ingiustamente al nostro 
Distretto. Come mai i nostri Oomiinî ^ 

-t^ilo aggrip^i dì spese Rglgagfl^ig 
•^addossarsi ranche quello dei Porti e 
?ÓiMli di Venezia, dai quali non né 
ritraggono il benché minimo utile? 

Le pressioni del Governo in questa 
faccenda, sono la legge del forte sul 
debole,.e chi combatteL^contro le iur̂  

DécisamenteSift scJltì'rt©•eomitàto 0e 
Ì*erGziòhe 'di un monuftiehiV'^ 

r ^ 

dell||nostrW città, coadiuvato dal nb^ 
strÓ Municipio, (Jarà sul lago del gràr-
dino Pacchierotti, con illuminazione; 
fantastica del^^gìardiao, dW^Castello e ' 
del. lago:, una serata tausicàlé' che' 
liella prossima Aera der Salito dà sé 
sola chiamerà molta gènte a Padova. 

L^adesiona gentile accordata dalle 
signore detta nostra città 4i cantare 
due pei^Ug^iali la Carità di Rossini, 
e la £rea?iiera del Maitxno del mae-

za da meritarne tino speciale elògio. 
Jjuélià, celebrità dì canto musicale 

eh* è VXatonio Selva nostro concitta-
,dìno eà II ì i r a ^ a ^ r o Jommi, i 
qiife a noi si S(^à4^ggiuntl^ìi^^;fea 

% e ordinare la fes^tVe 
piiilî ^v loVo voti nél'ìlITcl riuscimento 

fdl^eM. • " • ;̂ ^ 
Daremo in appresso ì particolai'r^ 

dinfutur%|gattenin£ienjo e i iioiiai delle i 
persone #pM gr(^?j|is«men:te si preste^ 
ranno all'esecuzione. 

,SJ* s j^^r l sa ra €l©I f e l t r o "Wél"-
li. - - Fu scritto che se tutto, nou; 

si può ormai fare stanj^jf, ristrettez-, 
la, delitewRo si, f|iCjCÌa,̂ l?]̂ ,6i;io qUaR-
to ,̂è f̂QSBibil©. I^n s^ljìjerjssimo <jl̂ ei 

' dà'Mpp^s^it\atmm^ k^ero/ 
eziandio che si ha U completo diritto.. ., uf-^s^^ t: \ » r a ŵ^ . ' H ^ K -. -
i r f g f l r e ' W s' t iSpo'si^ 'feuo<i. .àti .1 <='?«'« """.^"S!'» ^ r osservare, i^p-
to^sf^dve^ ' t ì té '^ 'éè Àu^^fii' pffiiffi: ' " ' regolamento mai abrogato.'", 

tóe4a*dtf^WenfmS»W#^rftìaf(ÌÌ)Fij ìbruttupa oltóirsarebbe stato. : DaagU* 

k d .Castro letdi^i¥«.-»«.it;8i iisiWiiton _, . W ^ ' M " ^ .«ho^ vptraftno. a P^flov» 

: Chflcctó difetti,«a ,m ; dica, «peìla «;tà ' «Wf nfll.yeder case «le^se bmn 
facciata, cosi come si trova, è una vsr- «̂ na o roejze nera. Il Munidipio ap-

^m 
. Ti 

dietro non sòlfiflttì su(lavori ^^^Pfà-
ti, ma di quanto nel c o n t r a t t e pre
scritto nei riguardi deMa pubblica sì-
curezzaple che all'apertura è impos» 
sibìle che^sia, pron,to:, vedi disposi
zioni per le vasche d'acqua a sistema 
di cemento Portland, Vedi batterie e-
lettrìche d'avviso, vedi pompe, vedi 
tubi dì fert'o dalle vasche ai vari siti 
ecc. ecc. E certo-di questo ed altro 
dovrà occuparsi la iìomratssione.,che 
avrà a collaudare il ìavor6^f|^ con
cedere, lo spettacolo. 

E tutto ciò diciamo pel nostro do
vere dì publìcisti nei riguardi dlPpub-
blico, ed anche per noi affinchè non 
possiamo un giorno venire accusati 
di aver cooperato a mistificare questo 
pubblico che contro noi è tanto faci
le alle acaugg. 

Anche netrultirop avviso a. mano, 
uscito cosi splendido dallo stabili» 
ni%nto Prosperini, non si fissa p. ea. 
la séra del 12 come prima rappre
sentazione dflll*K;rffe?sfo)'? Questa no
tizia non è quindi ormai difi'iisa ovun-

t que? — E()pure, per quanto anche; 
I p,er gli altri spettacoli il Teatro deb

ba venire aperto ino,p4|?p)et% pure 
dobbiaRnorsogglungere che qnanto al
l'É3?c^Wr>esso perswq'ifllta sera «o« 
andrà ^mìto in scena ^ è impossibile! 

Ed oggi basti. 
.-,_ Il I - "•^•fWrh-\ w \ L • ^ • ' 1 . . . ^ ' 

Et l sps l i a . — Alcuni^, proprietkrì 
dî  case poste su 4JMI^^ strade adia-
cen|i,.a! Teatro Verdì^Kno rà^^que-

i s t i giorni datò nfianò ai rìstauri dèlie 
'facciate delle rispettiva case. Alcuni 

ultin^arono questi lavori ^secondò la 
e|cdzioni del regolamenta 1 cA-prila 

lVAri..i47,2 dello stesso. Noi non fac 

wmà 

i 

Clamo nsmi,-ma ci meravigliamo al-
taroente che r Uffìoio tecnico munì-? 

-;r;^i,?,-

giustizie, lotta seRipè per una causa 
santa. 

E non Vengano poi a rimproverarci 
perchè siamo pessimisti I Non ne ab
biamo forse i motivi per esserlo 1 

Il nostro Mutiicipio ba spiegato pel 
passato abbastanza ,fdrmezz% îji que
sta questione, e così̂  se vorrà ancora 
[rappresentare la volontà generale del 
Paese, nonché quella di tutto il Di* 
stretto, aon-^^cedorà a nesauni^patto 
alle pressioni^^he potranno veairgU 
fatte da più o men^g^te afere. 

La sua condotta deve esser sempre 
corretta; deve andare fino al fondo 
^eita questione, ed insieme agli altri 
Comuni interessati non deve aver che 
questa divìsa: Mi spezzo ma non tni 
pkfjo. 

stri) 'Fasanottt, coucorre certo a dare 
un interasse non comune a questo 

• Festival. 
Esso, come già fu annunciatoj av»' 

verrà nella sera dal quattordici giù-
ĝ vo eotój nella^ftjuale, dietro disposi-^ 

gzioni previamente prese colla Presi*.^ 
danza del Teatro, questo farà riposo.*'̂  

' -

Interessantissima, svariata e gran# 
diosa riescirà la esposizione, di fiori 
e piante. 

Il vasto giardino sarà Ulumìnato 
sfarzosamente; pennoni,,bandiere, fuof̂  

J^](ihi*d^artificio, bengala e^ìfeèlett^i.: 
î §,̂ atu:lto sarà disposto in modo da dare 
^imponenza al grn'^dioso spettacolo che 

comincierà allo ore riove ed avrà ter-T 
mino alla mezzanotte. Sarà una festa 
degna delle novelle arabe. 

I con .̂jS!la degli uomini,che dellè^ 
dóuriè, saranno e#g| i t i da quanto di 
musicale hawr; nella nostra città. Ba
sti il dire che non sd'^gnoranno di 

ieogna; eppure tempo,ce n'era anche 
tròtipo, visto che i lavori al di fuori 
totì-'àvrebbero pùnto ostatìftlato quelli 
cKS'sì JMV^Ò atritew^ âiitbyfù 
che ̂  p^r colmo Siile fói^u^^al ì ' im* ! 
prenditore abbiamo passato un inver--
h^;!che>rimarrà per, la sua. bellezza 
seréna, memorabile negli anî ê ll deUJAi 
meteorologìa. 

Si5.^a^4l, ,ostacoli Prapp^ti.dal 

ttìi^tAi'^deéU tìt. 17S'17^*6 dèìW' 

iGbiudrara'o col r^^vare chie^^l'cor» 
non, furonorUvjtè dalle 'vie' le 
c^^— AÌltéoLtro Numo - da 

^^ifm^ù;:^-sostYtuIraì col Vèrdì^ 

-• ± . : • • - . . 
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municipio, ma questo municipio — 
che pure ih tante cose ha'llillì torÉi 
— ha mostrato troppa sollécìfuSine 
neV votare i denari e perfino nel fare 
qg|r||o gli veniva richiesto,'^*cnme 
«iSiiPledifnél ciottgi^to nel p j ^ -

e' ecc^TO seia licenza'tBi fosse chie
sta a tempo non ci sarebbe statò poesia 
sto alcun ostacolo, mentre oggi dì 
eerto un lavoro fatto in fretta — ha 
ragione il municipio — riuscirebbe 
una ' vergogn^per | l t | ^ conto. :̂  

boi le nòstre os
servazioni le facciamo baWandÒòì sul 
contratto notarile e relativo capitola-
to d'oneri che fissa le norme per la 

• ^ 

iprifabbrìcft del teatro -^ contratto pub-
blico in atti del notaio dott, Roberto 

^CandWi'o^ ^ q « i * ' a -M^ ^ i | U i l ^ ^ ^ 
'di cui, occorrendo, riporteremo i vari 
artìcoli — rendiamo noto corno proprio 

cantare quali semplici coristi.ti-s^ai^: 1» art. 1 ' dispone che la facciata venga 
gUori artisti della nostra città, non»4Nc"teonservata nella sua integrità B e di 
ebà maestri e dilettanti di vaglia I aggiunta le si conservi la primitiva' 
d'ambi i'tessi. — L'Istituto musÌQftle- « tinta ». Non c'era dunfuls^^^mpo? 
o l t r e ^ f ^ r i r e iettttlUl^; guise'il pajèj^eisi pretende flÉi'^Siìnservare la^tin-
triottico tratteriimento concede i suoi ta prijcedenté con quel sistema che 

SI «!©Ì.>reaM.; 44̂ "̂0& â:ra-
vìssimo in.c.onveniente è quello che'si 
voglia cisaolutamente in tutto' ih'cM-
n » d à v S Ì ì - ^ y Ì l a " volontà della So
cietà del ' tramvy^ys; siccome Jiìèsji 
riescono, alla antera cittadinanza! as
sai proficui, va bene che il Municipio 
usi,i.p^ essi tutti i riguardif%a d'al-
*WIH^^ c'^^nilimitOjanche^inque^ 
sti ri 

. 

! 

• ... 

Ha li N?tìte*#*iiffl^ 
[ ? ?!-,i. 

2 giugno. 
La BoUnnità dello scoprimento della 

lapide e del busto alla memoria di 
G. Garibaldi riuscì egregiamente. 

Il SirijÉjl^ Portile fece oÌ'applau
dila commemorazione. 

alunni, e le sue sale por le prove. 
Il Circolo Filarmonico fa aUrettan-

to ; le masse corali, cittadine (dimen-
tUa^liift i |pro^gi!|ati rancoripipr^es-
sere utili ail^^WCà e per opra re Ue-
roe di Caprera, tutte composte ade
rirono di concorrervi ; la scuola israe
litica vi cooperi* coi suoi alunni di 
canto, cosicché M# festa passerà a no-
ag^! avviso ^hllle tìr|4lKioni storiche, 
come un pegno di vero sentimento 

l 

rifulge nel pezzetto impreso a restau^^ 
rare? 

Passando pòi all 'art. 2 vi sono le 
disfòaìzioni par le margfuises, che si 
attende a impiantare proprio adesso! 

Guai se Oggi volessimo visitare tutte 
le disposizioni'del relativo contratto! 
Ne parleromo però ancora e non ci 
mancherà quindi oceasioue^dl seccare 

Bel resto già^^aWmmo giòMì ad-
l 

Fu< p. es. assai strano che l'altra 
sera durante i fuochi d'artificio in 

: -^ • • I ^ 

Prato della Valle, mr':iii,re alle vet-
' ture saggiamente si imp^tìiscer in
gresso in Pfato^.si lasci ai tramM^è 
di éntrfre lìbèrkmonte. 

La gente si accalcava in modo tale 
all'ingresso verso S. Daniele che non 
sappiamo davvero corno all' andare e 

^^venire delle carrozze del .trarnv^ays 
||l«i'h^^y;^,,||icce^se disgrazie. : 

E lo diciamo per un' altra voltai 
l i^ (iitiiamo por la prossima fiera e per 
le corse; si vuole proprio che succe
dano disgrazie? 

Vorrà la Giunta municipale far cui-
colò̂ '̂ di queste osservazi^ìnv? Speria-
moio^^ne abbitìrob poro ml'^séai ma
gra sporninza. 

Allo scopo di?!̂ fdvoriio il tìouoorao d l̂ 
pubblico alia Fiera dei Santo che a* 
vrà luogo a Padova nei giorni 11, 12, 
13, i 4 , i5,gyugno p. V., ̂ rVchò allo 
ÓÒrse dui Cavalli cĥ ^̂ fi terrano pure 
«tiPadova nei giorni 13, 17 e 20 Lu-
glia p. V. la Società VoneU di co-
atruzìoni ha diapoyio che i biglietti 
di andata e ritorno rìluscìati fit Pa
dova dalle Stazioni delle linee Vicen-« 

-i.'̂  
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za-TrevisOj ^actova-B^issano e Vicen-
za-Schio dal g iornoH*t l 15 Giugno 
p* V* e nei giorni 13i 17 e 20 Luglio 
p. V., siano valevoli pel ritornò fiÉió 
al secondò itéhù dal giorno sucGeasi-
vo a qiKjlIo in cui vennero^^eraessi, ' 

In pari temfìo ha disposto che j ^ i -
-gìiotti d i . p d a t a é; ritorno dìsponsati 
per Padova dal\e linee surrifarit^Ja-

*^i t i t f% spettacolo d' Operia m giorni 
abato e Domenica compresi nel 

periodo dal 7 Giugno ài 27 Luglio a. 
'Ci fileno validi poi ritorno fino al se
condo treno del Lunedì successivo* 

\ • , 
I ^ ' 

'fano all' Adriatico : 
Agli esami per 1* ammissione nel 

genio civile vìnsero il concorso quat* 
tre giovani hiureati neirUniversità dì 
Padova. Fasi è riuscito \* ottavo. Levi 

r _ 

il decimo. Pattare il dodicesimot Bar 
GèUoni il yfl̂ i[iti(5ÌnqneBimo. 

IS'Iro a S e g u o , — Alla gara di 
ieî  l'altro .8* ingerissero 26 soci, ven« 
nero registrate 192 serie e sparata 
867 cartucce. 

Ecco l'elenco dei premiati. 
vi. Dorella Napoleone con punti 32 

sn^ 45 ebbe medaglia d* argento di 
lii,grfldo. 

3. BiUato Nicodemo con punti 30 
su 45 ebbe medaglia d'argento di 
:2. grado, 

3. Q^stagne||i Àntonj^ eoa punti 
^ 8 su 45 ebbe ìmedaglia d'argento dì 
a.Vgrado. 

4- 2u!iàni Angelo con punti 94 su 
;45 ebbe medaglia di bronzo di 1. grado. 

5. Danese Attilio con punti 24 su 
45 ebbe medaglia di bronzo di 2. grado. 

6, Bona Giorgio éon pùnti 22 su 45 
©bbe medaglia dJ îjironaO dì 3. grado. 

Il signor Ocsolato Gaetano avrebbe 
•riportato ; ti 4. premio con punti 27 
su 45, ma credette di rinunciarvi a 
favore degli altri concorrenti alia gara.' 

Xft:gàra,e;^b'^;^ei;mini9 i%gtt«8à'dél-
ia-^pioggìa alle ore 3 e 1|3 pom. 

tigiani, in massima, dei mutamenti 
àéi nomi delle strade, pure convenia-
mo chd alle voUe certi mutameaUsi 

• . " "l • i ' 

icftpongoiio inesorabili. 

Genove . . . . 
Banco Note,' r . 
Marche * . : ^ . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare UaUano. 
Costruzioni Venete 

ì Bàkèhe Veneti. , 
ì Cotonificio veneziano » 

Tramvia Pà^S^ano » 

L 

78.20. 
2,06,li2 
1.23.1(4 

i 
- • 

«Mutttt 

#Ì0 SÌtortb¥ 

\ 

3 G I U G N O / 

Muore il 3 g^^og"» ^« ?,̂ *'|**o ^^ 
1883, Cèsartì ftalfe, Ùltìltpè psasator©ti 
storico, politico che tanta parte ebbe ' 
nella storia del nostro risorgimento. 
Nei torbidi del 1821 si ritrasse in la^i 
jltólterrà, di- dMfè^ r é W à ^ in Francia 
|)6r sottrarsi alle ire delj^^goìpì as
soluti, è quafehei-Kanno appresso ri^ 
tornò nel suo Piemonte Consacratosi 
quivi tutto a severi òtudì storici-po
litici e lettepri ,aLpolo SGopp di gìo-i 
vare a\ bene momle,.civile e polìtico 
della i l a nazione, coprì cariche altis
sime e fu dei più cari èÒnSigUéri di 
Carlo Alberto, segnalandosi sonapra 
per la liberalità dei principi e l*au* 
torità del consiglio in ogni più grave 
questione dì patria, 

D* ingegno versatile si fé' ammirare, 
per la va'^tità de|U sua dtìttrina, che 
io rese uno dei p)ù facondi ad ìnfluen< 
ti scrittori italiani. 

Lasciò opere sublimi ^uaìi le BpQ' 
ranie d'I^atia, la Vita di Dante,,la 
ilferft/azioni, il Sotnmfjvìo iiefia iSlor 
ria d'/^afia, Zpensiari ec? mem'^i^ ohe 
collocandolo fra i sommi italiani re-
Saro immortale il suo laome. 

C r l s a sa a. e arriverà 
giovodi. Dioosì che il ministro Schvral-
g.yyg^!«i :"dim*s8ionarÌQ!̂ ^*^»-- • 
.̂  — o r l i n o , * . — Il dott. Strussberg 

morto improvvì&aibnnte. 
©Sasgow, 1* — Un incendio di-

fltrusfie le scudfirie delle tfannwie e 
degli ommibus. 200 cavalli rimasero 
bruciati. 

^osia®, ^ . — Fu firmato, oggi il 
trattato dì commercio e di navigazio
ne italo spagnuolo. 

«Isae-sfra, »'f̂ '—. Inaugurazione 
della stutua al generale Dufour. Im-
mens» f.lU, 

M.l0iis«ittbisr^B ^ . —' Il candi
dato dal partito liberalo H»geda«s fu 
^rìcpvuto alla 8tadone-cQa<entusi||mo, 
ma te vetture lungo il percorso'furo
no attaccate dal popolaccio lanciante 
della pietre. -rJ^ui^ni(,ii8eBsanta feriti. 

niictÌL, 9« — La Serbia fa recla
mo'alla BalgMiliaiU' seguito alle in-
icursionì delle'fcande di malfattori nel 
terfStorio serbo. Avendo la Bulgaria 
risposto eE|IÌ>famenttì, ài capo miaaio-
ne serba a Sofia^ricovette ordine di 

Miederg4i una risposta. La risposta 
sarà precìsa quando non ottenesse di 

itasctare immediatamente Sofia col per-
{tonale delli^^l^gazione. 

A t e n e , t . — Il re passò in rivista 
5000 uomini. Folla immensa. Il re, i 

jiprincipì, l'esèrcito e Tricupis furono 
acclamati. I l ^è e i principi paWiao 
domani per Wiesbaden. , 

0to^i^^, *l — I diritti pei cereali 

t ?-

coloro che, durante lu dì Lei lunga 
e penosissima malattia, mi dimo
strarono tanto iuteressameatD e 
dispiacere. 

^attaglia 3 Giugno 1834. 
Miro Pi 

A.-VVISO 

"-1 
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m: 
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Venuto a cognizione che nel gior 
naie II Cxìtaàino che sj^stampa a 
Tresto fu fitto cenno *^" 

?* 

- I 

ella cera
miche ai^f!|{i]t:he, esposta alla mo
stra di Turino dal sig. G. B. Viero di 

ove preiso Brasano Veneta, in modo 
a far credt're opera mia la gran» 

dlogaif^G^nsolle a specchiera che tìèhe 
fra quei oggetti il primo postò, devo 
dichiarare per amare del vero di (^j^,^ 
essere io l'autore di essa. Chi V ideo 
e roodeilò fu invece il sig. Óìambat-
tiMàà;MlnghWi di Padova esclusila-
rn^qte, e duolmì che lVautos^,«itlia 
corrispondenza abbia espresso il mio 
nome non so se per deplorevole leg-
géruzza 0 per fini che àos noti giungo 

èra. 
Padova^ 2 giugno 1884. 

S^lelro .Vovelli 

. Alla i^r©fiiiiaerla. C/faE înem 
(Via S. Giuliana, 10'*6 A) è arri
vata una grossa : t e t ì ^ , d i CJ#. 
®sisffi;ai€l al prezzò di are; 
Ì.«t3 la dozzina formato piccolo 
^ • l O » » grande 

lac(j[U!sto di qualsiasi arhq^lo .di 
jprotutperia. ' 3^S 

a coca 

f-T 

IJii p@»' d i t u t t o 
- . r - : y i ^ ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ 

J - _, 1 i^J- I j K 

:•-:- --.. 
••.i- - - ' J . . 

^ ^ ^ 

ra il Boma di Napoli: 
\ k Sénho duà e«rabmt«rl di pat-

tuglìa inpontrarooo due borghe3Ì,ìUaOM 
dei 
ài 
doveva essera l^altima per essi. E 
dalle/parola passando ai fa t t i , J id i? 

lesportati da Montreal per tutti i porti 
fi^had'^yt'airest di Montreal Venneroi;̂  

3280 
- ' . - ^ " • - ^ • - ^ • • i ^ - - = - i -

ore. 

'm^^^ 

* 1*5^ •.• • ^ • ' 

^^miiiéiìs:-

iJiia vedova che trasporta il suo 
domÌGilÌQ altrove desidererebbe di col-
locare un suo figlio d anni 15 di sa-
n^jfiCostUuztone, d'ottimo oarrattere© 
dì Hoffìciente ìstruzionei presso uà 

omnaasionato 0 propnei-avio di ne
gozio, preferibilmente' di DogheriSi, 
in Città 0 Pfigvìncia, pel so l^ j ^® ed 
alloggio perchè vi apprenda la pro
fessione. 

Persona rispettabile garantisce sulla, 
dì lui onestà e condotta. 

I \ 

PermaggipBì9chÌ4rlmehti-;|ì|iro]geraì 
alla Bireiione del Goinaler . 328& 

ss 

ridotti da 20 a lOWh. pei'.tonnallata. 
j * f | ? f e | ? * ^ ^ « P ^ ^ t ^ . : ^ L e moni 

Favvenute ciintemporanertmente di Mi-
dhat, MahmurÌd,"Damatj Hiirullah Sono 
coo^ifi^ntatissìma. Il Multano ordinò 
l'ailopsia. 

V»^h: 

to 
] I 

:«r 

eì quali pregiudioatò. Costui, rivolto 

^ • ^ y . 

I 
^borgh^si gettarono a terri#Jinp 4 | i 
car^ìnieri , meatre^raltro qavò fuori 

Cosi p.^i^j. l^^trada che da*PiaKsa?j ray^ua difesa U revolver ed esplose in 
aria un colpo, vedendo correre altri, 
in'^tìmto dei due borghesi. 

Intanto riatzavasi il carabiaieca ca-
dutò, ed^Psaa- viiU'a esplose dde col-

- . . . . • 

IS! 

OapitaniatO!:Conduce al l^atr^Nuovo, 
non potrà*piùichiamarsÌ Via Tea 
Nuòvo; essa dovrà seguire la sorte 
dei noma mutato al l^'óàtró Jippal-
liano ed appellarsi quindi Via teatro 
Verdi. 

Cile cosa si ha in contrario ? 
^©flse^eeià^a. — (Conmmcato). 

La FamigCiÉt :dfìl dou. Gic^àniaiMna 
Fabris contristata dà recenlf 'Ttìto 
domestico per la morto del suo ama
to Giampaolo, rimetteva alla Congre
gazione di Carità la somma di L, 200 
a scopo di benfiUcenza. 

I prepósti alia P. 0 . pubblicano l'of-
farta mtfist tmonianz^^^gpli tudme. 

- ^ -

due alla Siàaione nacque una fieris-
sima rissv\ fra carrettieri per gelosia 
di meatiera. — Se non abbiamo a 
deplorare qualcbè seria disgrazia, pelu
che i risjtarui erano col coltello alla 

-j. - f? 
m\ t.-'. • 

ti mano, lo dobbiamo al S'g. Conte Gio- stati ridotti in 

pi.vUCcìdendo Uno dèi due avversante 
ferendo l'àltrof%. 

• ' - ' L , 

\ CO d'Italia ài New Yoik togliamo; 
Domenica scorsa, Henry Schneider, 

d'anni 63 dì Gìeveland, Otiio, ricevet-
te una beccata da un gallo di quelli 
allevati pei combattimentiJLsuo san
gue ne fu tanto avvéVeriato che gli 

( gonflò tutto il corpo, e la sua morta 
' ; . ; I l 

è aspettata da un momento all'altro. 

«liftl fwiw^tìt — Xtìlfìgctóao da Re-
stock che domenica scoppiò HI^MQ'̂  

cendio nell'ai^sonale del 90^réggimen-
to fanteria prussiano. Tutto i' equi-

j paggiamento, il vestiario, una grossa 
} panila di panno, di armi, ecc. sono 

¥1 

..t«s»aa"«v *^-^"B';«i(%ggio^e Furne|(^ 
rimotntava il Nilo per co%^^rare dei 
camelli. Bagnandosi ad Heneh, si an
negò. ' • ' . . , • .'•m 

ti&nérmfW, — Egenton dal OairS 
telegrafò al ^ re ìgn ofQce il seguente 
dispaccio (JjL^uakim; Il messaggiaro 
catturato da Uaman era ̂ ^̂ or tato re della 
notizia della fesa di : B é | b l f . s 

!Ì^vf9. — Stanotte attacco 
generale su latta la i ìaea . I forti lo 

IffRAZIQNE IRREVOCABILE 
DELLA 

01 

i-^/Vx 

- j 

'4 

ÌÉomkté^ %m 
J> 

IlHrTemps ha da 
OostantinopoUj: La Porta non rioevot-
, y i # l | 4 ^ s ^ n a domanda deMUoghi!-

Béssi pascià, tonfideate del Sultano, 
'^"'^'^^néT^udlnf ignorasene la scopò. 

Un î̂ fuoco forte 

Autorizzata con R. Decreti . 
l-Ò, lOTarzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La solg^hiL abbia destinato^ in 150, 
bigiieUi 3<5® l̂ ffisisaS df U'eìr^,t|vyo 

sf valore d t iSsra '4a',®®P, cioènira'i 
io mik, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc.' ^ 

I n _ \ , 

Ogfni Biglietto concorre per triterò 
a tutti % Premi, 

I sottoscritti si p|6giano ayvis&ra 
che, pella nuova stagione hanno ri
cévuto un grandioso assortimento in. 

^stòffe estera e nazionaVi da upmo e 
da do.^na di t t ì t i l - novità,, lionchè 
Cretoniie, Juta e Bouret per mobili, 
cortinaggi,' biancherie d'ognfV. genera 
per corredi e tutti ì altri anicoU dì 
M^m^^yo, t-'.^•••^•i-^^-^-.?<-

•V•^.•"'^' -r-

Sollecitare le domanda 
r biglietti si vendono éàòtusiVli 

in LOm.pPes3o il Comitato. 
In PADOVA presso l̂ a Còngregaziòna 

di Carità. 

"i 

^^^per comodp dei ricorrenti fuori di 
città si spediscono campioni; per lo 
vendite qltre 23 lira i pacchi vengono 
spediti franchi di porto « d4|bìcilio. 
, Aim^oPsi commissioni p|r^,vestitV 
da uomo. , 
3273 Salwi^nl e ©IS®^ 

SnalJL: 9. .•w!iw^^^^:r 
^̂ cgnî ro gli inserti durò.^du0 ore e ter-̂ ^ 
minò ali* una antimerictiana. Ib nemi
co allora si ritirò. 

'é 
' ' • - : 

vanni D'Adda che coraggiòsiimente sì 
interpone, e che colla sua autorità ad 
energìa d*ede termina ad ogni diverbio. 

IS îiailiife €l%'ISe) Cliaà49ita«. -» Pro
gramma I.':JÌ pezzi che suonerà la 
Banda CÌVUQ Unione stasera alle ore 

• ' - s. , . 
' J 

8 pom, inil^ftj^za Unìfà d* ]t|^lia. 
1. Polka —- -/IttoiUa — Bressan. 

: 2, Siafunift — Z'tmpa — Herold. 
3. Duetto nei FoscaH — Verdi. 
4. Mazuika — Ro^si. 

• 5. Finale — Lucia — Doniaetti. 
6. Marcia — Salvator.' 

UnaFoU «ìà. — All'esame. 
"^ Come morì Luigi XVI? 
—-4l=if.morte naturale. 
•— Bouial Fu decapitato 1 i 
— Sicuro; a ^^ipunto per questo era 

naturalissimo... che: m^riHse. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • • ^ ^ ~ * " ' 1111 - I l i — — l , , , » . ^ 

Padova 3 Giugno 
Rendita Italiana 5 p, Qfi 

contanti L. 96 874i2 
fine corrènte...» 97.15. 
fine prossimo , , » 

cenere. 

i 

! 

La bandiera del reggimento laca-
L 

rata setie volte dulia palle nella bat
taglia di loigny, proprio per caso in 
ilfl^liorno, era stata prestata ad una 
associazione di veterani, a fu cosi sai-

^ • , 

vata datPTncendìo ì cui danni si fan« 
rio ascendere al-valora di due miUbni 
di lire. 

Il giorno 28 maggio scoppiava, nella 
capitali'della Cambocìgia ulildcandio 
che distrusse un intéro q^u|rti|ra, ai-
tuato fuori delle concessioni francesi,^ 
105 case di mattoni e 150 di paglia 
appartoneati al re del Cambodgia. I 
danni amfpontauÒ%'1,400,^000 franchi 

4ncìMà ; ̂ Ì , i b | i y ^ tre''tìae8i morti. 

ia,>S» — Stamane il 'munici
pio dep^^a u«a cor^na'*lfalloro sul? 
ibusto .dt.Garibaldi nella sala CapÌ|ò^"^ 
lina. Il sindaco telegrafò a Menotti. 
Per iniziativa delle società dei yataste 
rani, dei reduci Savoia, della Società 
u W e r s ! » i a Savoia ed f^j^eraiasi com
memorò Garibaldi nel Co|l^g)Q roma^^ 
no, 4 t Parlarono appUudiVì Chisncì 
ed Arb'J)?fÌIÌ pomeriggio vi fula^cora-
meraorazione popolare. Il: corteo con 
una*frèntìiia.^^%sp.cìetà con bandiere 

%due musii^ell^^moiti gapbaldiui Ki,, 
^camicia rossa, partito dalla Piazza cteF 
Popolo, arrivò aire 5,45 in Oamfìido-
glie. Furono deposte coronefP|r f é t t ^ 
ro discorsi innanzi al busto. Dalla log' 
già il deputatoDotto parlò alla folla. 

CSenovB, Skwr^La società dei re-^ 
duci, damooraticho e operate sì reca
rono a portare corone sulla lapida ri-
cqr^jnttì r ultimo soggiorno di Garì*̂ ^̂  
.baìd*. Sul balcone della casa Canzio 
parlarono il reduce Papa e l' avv. Ca
bala appiauditìlsinii. 

F i r e n z e , 9. » Associazioni con 
stendardi è*mu'^ich6 per Garibaldi. ^ 

P e r p a r a , S* — Dimostrazione per 
Garibxldi:ìi^krlarono il deputato Sani 
e Piva ,..._ 

''AÌWi^%^ia^ 9 . — Alla dimostra-
zìpne per 1̂  anniversario della morte 
dróanbaìdi assistettero circa 200 pefrf 
sona. Eranvi bfndiera francesi, Ttàtia-; 
mi e spàghele. — Eecossi al cimitero 

Il giorno 31 maggio 1881 si è aperte 
V antico negozio di pizzicagnolo e ven
dita vino (età Bònati) in ViaMòrsari 
N. 633 A, 

La scelta i^ualilà di generi, tanto 
alimentàri quanto in vini, di cui si ò 

sprovveduta la^conduttrrce, fanno spe-ìM 
r | | e di otianere il favore deV pubblî ;̂ 
co, tanto più che ' i prezai saranno' 
sempre piò convenienti^ 

ta Coìiduttrice 

- 3289 ' 

f ( . * iR ì-'r-

"-'••^-W^'^---^ - ^ ^ 

A. ' M. D. FONTANA 

i -

Da afiittarsi per la Stag'.one del 
Santo^un 'l*al4S«s 1° tirella©: 
M» ft tanto per intero, quanto per 
metà. 

Rivolgersi in via S. Antonio nusî l 
mero 4187. . , 3288 

iìai^RàTELEr fRLVa S r i - Milt fio 

già per tredici anni prìni'o assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna tienp̂  
aperto tWtì i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defunto-
Schòn con ingresso d a l l a Wia. 
c ìe i '®ale , fW, @, presso lo Sta
bilimento Pedrocchi. 

*'<ai ®§8si g e n e r a garantite per 
glG anni, e cure igieniche sjsecia;' 
delia bocca. 

- T * 
-g; 

Fanciulli ! Fanciulli! tfgfe/̂  an
che voi vedere la ìn>ravigHosi} E-

te ai vosèri genitori che si asso- j rimpetto al CMXè Pedrocchi. 
^dno per sei mesi al 

• - ^ 

preziosa e balsamica, indispensabiU 
per toelette e bagni, utilissima per 
Jatl^Siltìif^re la ijaria dei dei^|j,^tPP«>' 

flvata dai Consìglio sanìtar'o di Pado
vâ  premiala dalla Società d'incorag
giamento nel 1882 

Inveiritore e fabbricante AasidòSe 
ISaalgar*;!!! — Padova, Via daU*lì«» 
niveis^à, N. 0. 

Presso di ogni Bottiglia L, - i . 
Trovasi veiujtbile anche presso ìt 

negozio Lorenzo Dalia B^iratia^ di-

Deposito ifrv; Venezia aìi'^m»t)t*?o di 
i%-^1'litlf'PonÈa dei fiii-etterì. 3160 

& â  -^ 

che pubblicala Casa TREVES e 
^che è diretto da CORDELLA e A-

giovedì un fascico-etto di^M^''^pa 
%\U tomba Esquiros e vi depose della 'gine pièno di noveììe, fiabe e ar-
icorone. -^t^i*furono discorsi invitanti ' iicoleiti 

• M - l . l •/• • 

^^l ei"m r m.'tm aii 
1 :^ — - ' 1 ^ 

-

j f H ^ t M 

i 

{Agmia StefaniJ 
IjMiSftli»», t . *- Nessun arrtisto in 

seguito allw esplosioni. 
ia*Hml»ur|r5», « . — "Un mQIoiìo 

disuuastt uua^ttMtt più importanti cun» 
carie dalla Scoria. Pordite oouiiida-
ravoii. 

LI= alla rivoluziona sociale. 
- 1 

F. 
^im^^4^i^^m^^ 

-1 - ihr 

Direttore. 
•Ŝ r̂oHvo STKFAKS, Gerente respoìxsahiU 

^'.^jT^m^m 
K H • • • • 

Profondamente commosso sen? 
tornì il dovere di esternaro coHa 
massima mìa riconoscenza ì 
sentiti ringraziamenti a tutti quelU 
indistintamente che nella luttuosa 
GÌrcostan/a delta morte della mìa 
povera Moglie presero parte agli 
estremi onori di Essa, nonché a 

per t'O', dìsegnatiper voi: 
almeno un articolo e %m disegno 
per seUima7ìa vi parlerà dell*E-
sposizione. 
l i . ti.50 p«)B* B0i Buesi |EÌ ^$% îa 

I l a r i a . 

••'S 

\ -

Dirigere ccnjmis^ îoiii ili Fratalli Tra 
vas^ìn^ Milano. 

<lo«, S. Ldfèuzo, N. 1090: 

Calisi 
RECftP.T 

Oltie alle spedizioni ÌÌU'iugtoiso 
VS:NDITA ANCHE AL MINCTO de 
C0|?|aellt a Cfìlsìilro di, set̂ ; dì 
feltro b8=:si sul Cusio dì talaj datti ài 
tutto feltro ftose», nari a ehia-i'i, © i* 
bttM par società; €i* | ip4; l l i i i i p«r 

M\i'tì\ Vmitps^VH di feUvQ pet sì* 
p b r a ; varniciàtt da cocchìl^j ì i e » -
r«ilì«i di ^cHa; ecQ., ©oĉ  S* aissaiBou» 
commissioni par corpi dì ainsicSs so* 
cìalà ginna-svìuhtì, gwa^dì^ éìuinoipali, 
campestri a bosaMvV Uluitoa PilEZZl 
FISSI DI PABBBICA quindi con BU 
mVhXTÌ^^im EISPAB^IO par 1\^ 

; : • 

•r ' 1 
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^ -•. M< 

per l'Estero si fltSvono eselusivamente pressoi: MANZONI e C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 
in Milano presso A. MANZONI e C.,^la deU&Ma, N. 16. in 

•4 
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1. 

lff l- iV^xiiMfmnwff™va?AJV*?jJ ' ;J^ 

^^Jf 

T' '='-r 

9: 

" • » -

t i r • - r - '̂  
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i i ^ 

^ & ; ^i^'j-É k 
^|ti;oppo divulgata |a lolta che da più (inni ferve ne* giornali, ed anche per mezzo di 

TepttcA\'rbpu^ool%=,tra'Giovanni ed Ernesto Mazzolinì farmacisti, il primo a Roma inventerà 
déìld ^b'irf^f'̂ o dMpurfltî vp̂ 4̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ composto e prnprletiario dello stabtlimentolWtfeìbo in 
^ia^ Quattro Fontane 18 ed il seòcndo a Gubbio fabbricatore dell'ereditilo segreto dell'an* 
ijco liquore d' Paiìglina, Bulla prevalenza dei loro preparati. 

E principio dellfi seria e lunga lotta è stnia, la mata fede, colla quale il preparatore 

*. --

- L 

|àen*^eréditaio specìflcOj abusando della comune sostanza, ha corcato di mistificare il pub 
''ibUcó ed in^yfdìrgli di discernere la differenza enorme tra l*uno specifico e Ì*lItro. 

Sarcasmi, maligne insinuazioni, millanterie di brevetti e dì ,medaglie non conseguiti mai, 
^.nuUa risparmiò ii signor Ernesto, fln dal primo apparire dei man fe-'ti coi; quali Giovanni 
^^lazzolini annunziava al pubblico H suo trovato di Stfoii^o (^epwrafiuo di PaHglina composto. 

- . lr-Pl 
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Ma la potehW del tempo e l'evidenza dai fatti trionfarono di tutte queste malo arti, sicché 
ormai assodato che il prepii^^o'di ,|I|ne8to Mazzoìin», è inferiore di gran lunga a quello di 
Giovanni Muzzolini, perchè lo specifico di questi oltre a non contenere alcool e mercurio 
associa alla salsapangha altri succhi vegetali di mirabile tfJìcacia pé^ le malattie scrofolosa ' 
éà' erpetiche. i 

Per nor-mà di tutti sì sappia che le vigenti léggi non consentono brevetti allo prepara
zioni farmaceuticbj,; e se il signor Ernesto Rj^^pji^ajtQ ^fanto per due medaglie - dVargentp .«ij 

_da,1"i conseguite, é bene si conosca che una di qAi|ste, quella cìfè ch'egli ottenne nel 1883 '•• 
inolia esposixione di Perugia non la ottenne egli giF pp.r il suo L'quore dÌ̂ *'ParigIina:5*«sbefiBÌ 
per r olio d*^ l̂ivfl, in concorrenza di altri esptisitori. (Vedi allegato \4). 

Siffatta onorificeif^a: non può àntìfl%e addjuMW^i campo della sua lotta contMyQiowanni ^ 
Mazzolinì, iWuale può addurvi ben sei omiificenee pffetttyamente..ed esclusivamente conae-
guite per la supenonta del suo Stroppo depurativo di I ariglina composto. 

Ma il signor Ernesto non si dà per vinto jdis[jerHto del generale favore che il pubblico 
accorda allo Sciroppo composto di Giovanrii^^'MazzòIihi ; eccnlo, ora ricorrere ad un'atma 
n ì ^ à , come tre artHl^^r sofl9.̂ riba84Ò di tre iko la bot t igM^lMÌJri iqWe per por tà i f allo 
stesso prezzo dello Scjroppo di Pariglina, cosi,,ora ha modificato T antico recipiente ed*#%%^̂ ^̂ ^ 
gni esterni del suo Liquore, per rassomigliarlo il più possibile al recipiente ed ai segni esterni 
dello Sciroppo rivale. Andando dunque di tal passo non sarà strano se tra poco il messere 
se ne verrà fuori annunciando (Qualmente il di Tut^^Wtico Dquòré haji|Ces3atô 4̂ ^̂ ^̂ ^̂  Li

q u o r e per trasformarai^ip Scirogpo,^^gji!r\dij cftiicjiidere ch^^ îl di luì preparata*! né più,.|qi|,,.,v 
meno che il preparato di Giovanni. Mazzpyni.4o4tipPÒdÌr3Ì che già si è messo .allVoperà' 
avendo già pubblicato un analisi latta praticare da un chimico di Firenze... dalla quale n -
sulterebbe che nel suo preparato non si rinviene più mercurio e di alcool 06 . 

Ma si contraffaccia qWrito pare ê ^̂ piace, Gioftiahì Mazzòlìni poggil sicurìtì^simo#4ft^ sua 
^ M e il suo interesse, sul segre^,4eì vagelli , t̂î ^egli, nel^Suo-Sci^l-pppo accoppia aiJ i .J^ 

rigìina, sul miracoloso eifeltiO delle guarigioni infinite^.,ottenute col suo prep^araio e sullo 
smercio in continuo incremento de! suo Sciroppo in p!u centinaia di migliaia di%*bottigÌiQ 
all'anno per il dì cui lìTiinentb egli è costretto a recarsi personnlmente aiLondfa ad acqui
starvi le ingènti quantità di Satsaparjglia'-Weces'saria. Il, signor Ernesto n&*P|tfe che abbia 
necessità d'incomodarsi tanto! Egli si xqr|tgnta di allegare certi attestati dati ,al suo Li-
auore, quando prima del'rivolgimento accaduto nella scienza quel L'quore era utile con tutto 
r USO del mercurio; ma appo che col oiroppo di PaTiglma composto, senza eliminare alcuno 
dei vantaggi prodotti dal^Èffuòre sei ne ottennero dei maggiori, bisogna pur rifiWre quelli 
attesitati al suo ristretto valora. ("Vedi allegato B.) '• 

E se si volesse contendere per nunoero e valore di attestati,, Giovanni Mazzolinì ne ricava 
ogjfii giorno senza richiederli, e non ottenuti con certi m!3Z|i, che a suo tempo narrerempt|-

, ma egli ne fa uso per non discendere al livello degli spaclìiafóri Si certe specialità' tshe si 
^^et tdt ìS al p H ' d e i Oa:Wi8ti. ; . -^ ism -

Nobile è !odevgJy§.̂ è sempre la lotta nel libero campo della acienjsft della-industria qŴ^ 
l^,ca?a!ieri vi diiscendonb colle armi le^l del proprio talento e delta verità. Ma quando,,unp 
àsi duellanti vuol sopraffftre l'avversario golia verità velata, o colla sfacciata mettzpgnyj 
<|uando questi! vuol ferire; iUrivalo non cot^ifruttp^iid^l^^proprìò ingegno,.; ma col pìalftj noh 
còmé^ftquità che si slancia riegU confiM|l spazii del firnoambntò oblia forza dello proptìS^tF, 
ma come corvo, rivestito dello splendore delle.spenna del pavone;.la vittoria può e déyélèolp' 
coroJM^jfja^ijii.estanta e leale cavaliere ed,ili pubblico sempre intelligente^ sempre coscienzìbéb 
flgnì dì più non cessa di rallegrare di questa preziosa vÌttoi*ia Giovanni Mazzolinì. 
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infallibile ritrovato r̂.̂ s'.ì 
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Tale rimedio supera tutti quelli fino^ad ora conoaciutìj per il piregio specia
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive & quindi non 
produce doloro né alcun altro inconveniente. . 
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Deposito in PADOVA presso il magazzino C o r m s l i o e farmacìi^. 
6NAG0 presso l'inventore, a nelle principali Farmacie dMtalia. 'fliHs-
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Begnando sua Maestà %^ |Xte . I i M ^ grazia i f . p io e.^^iontà <|iUa Nazione Re d'Italia! 

'anno. 1883 il giorno 8 mHgg^b in Perugia. CertìBco io sottoscritto Gu|j,t|ero Mont§8pQrellì 
^esio Notaio residente a Perugia, iscritto presso Ù Gonsìgl'o Notarile dei Distretti ìli Perù-

già ad Orvieto^ che dal verbale di sortizione deipremiatv ali ;b3posizione umbra 1879, ese
guita alla mia pjesehza il 28 sette^bire, dello stesso anrip, non Tx^ultOk chQ siasi tonfento GX-
cwa 2?remio aZ^%?i<))̂  .Er«es(o m^%^^ dX Qw^èw^gei sv.6 Liquore di /^^igr( tna , :WntreJ-
sulla soltanto che furono premiali con merìaaiia d'argento di seconda classe da sortirsi, con 
altri ^igtion Mazzolinì fratelli per volo a oliva. In ttìde di che rilascio il presente certificato 
a ricbiestst delsienor !.. B. Gualtiero Mbritf^'efellì riWfaìor'Visto per la leffaffzìSfone dèlta 

.:'sa;-4w;:-i"'^;._'r , . 

-•J^t:. 

iìrma dersignor Monte8pe|"f?U||tì^taipih EJtìrugiaĵ ^ 
Perugia 8 maggio 1883. 

Ib Presidente BERTI C. 

Doeùniento offidai0tolto dagli Archiyi di Stento, — Dal ministero dell'interno,-, il .,25 
m ^ m 1870, n.,38514. La Saniiià.J^nosuvo S!gr.^e,j^li :udl^^a^4el gio^ 
è beniffnamente degnata di concedere al signor Giovanni Mazzolinì, farmacista in questa 
capitale, la ' 
premio dell 
pél modo òhdV'compone'ir suo 8ciroppo>^un pe^^ì^^^^^a^^^ù^ à^e^^^io, liquore dì :I*àri-
gliq;a. inventato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto. Il sottoscritto minis|i:g^,, 
dell'inierno è l'eto di porgere al detto sig. Giovanni Mazzolìni tlllannuricjp di questa gra'"^ 
ziosa sovrana considerazione e riRerbandosi di targli quanto prima pervenire la medaglia di 
cui sopra, ha intanto ij^^pi^cere di sp^fty^marsi con distinCa^ stima —ll|ministìrodèllMntern*^ò' 
(Firmato) F. N^groni, — N- B. La commissione era copoposta degli illusori professori Bac-
celU. Mazzoni, Galassi e Valeri. 

Distilleria a Vapore 

medaglia di oro benemerenn^ con facoltà di potersene fregiare il petto^ e C£0 m 
' avere egli, secondo il parére di uria Ooìtìrnìssione all'topo nominàta^i.^rrtìcato, 
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Elbìr Coca 
/imairo dì Felsìna 
Eupaìypius 
Monte Titano 
Arancio di MoĝQO 
tombaVdorum 

. 6 " . 
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Sciroppi concentrati a vapore per 

Deposito dèrtENJ;DlCTlNE dell'Abbazia di Fècamp. 

Diavolo ^ 
Colò trillo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

^flll^gjato di toca|.ed altri 
Liquori fini. 
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Sta elio Iwitm 1815 •- Parie iei8 -
Ri-^ca di carbonaio di feno « gas a d W ^ r b o f t ^ o , fia 1̂  acque ferruginose è la più 

i diKenb^le « gra-JÌLa al gu«lo. Vi«n»'dai pràtó^ u«Hta-%0n grarido utilità por le infiam-
I maz'oni dpl Vf-ninclo e degli iniei^tini, p^r la aff*?zionÌ dì cuore e di fngato, pefei6,.,va 

' - - ^ WM^f^Q CHH ogn' bntìigUa pf̂ rti la c«p8M: metSlliea: ta AVVERTE KM 
imp"*8?É<>*" ' 

In l ' ia i lo*» (pp'.rtuo geneìaie preseo la farmacia dt-k*h'ani0. 
_ . i i - ^ J j - J H ^ 

.H^ttfH^LAd^MKUi'billM'Cl^iUdHV'^^"''^ 

.Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

Unici E<&pprcs.perVÌÌatiam PIETEASANZAM C.^ Milano Via^tìrio Alberto, 2. 
1 t . ' i . • - ' ' , . • . " • - . • • i i i C ' . , * - : l i - . -' . " • . " • • ' ' • - . 

" "Non fincorre fucato né stiratura» resjstano a qualunque sodiciimi%i^|Sa6ta pulire con 
ace[M Wésca 0 tiepida eeapone, operazìpno che ognuno può eseguire. Per le macchie 
r05isteriti,4oiMé'l'inchiostro, ecc., sì usa il Sa^^Sì© Mlfit'irT espressamente fabbri-
cafét'^adoperandó una forte Spàzzola. s^è 
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Per 
^C© l*Ki«K8B® Cini 

igni riUvanii sconio da convenirsi 
.^l>,^Ai, ;J;,,. 

. I ' ^^i.7; 
g fflcMfflig^sa, 

Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 
> ' 

^ « É •* 
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Distinta cÒV^ Med̂ ^̂ , 
glie alle J t p o | m o n i 
Milano, Francóforte 
sim 1881, e Trieste 
1882. 

Di8tjpta:;q^« Meda
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforto 
sirnsrélSSl, e Trieste 
1882. 
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i-vliÉ^>: ' #5ffiqua dell'J^^iS^a F^sst© gli I*eJ«» %fra le^férrufinfle la più riccH dì ferro e 
di gas, e per.conseguènza'la più efficace e i a meglio sopportata dai deboli, ^ L*Aqua 
4 Ì , r « j o oltre essere pnv^Mdels©i^«|^,i(jt>e esiste in Quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bivìla gradita e di conservarsi i-
rialterata e gasosa, — Serve mirabilmente nel dolori di stomaco, malattìe di fegato, dif
ficili digestioni, ipocondrie, palpitazionì.dicuòr'e, affezioni nWvWéfe^^ clorosi, ecc. 

' Rivolgersi'^IW I®ir«K4f^i»o €l©||j|„f!«Bia« IBÌ iSi 'cs#i | | i .JaÌ Signori Farmacisti-e 
depositi annun^ciati, esigendo seix|pre Va bottiglia coireiichetta, e la capsula con im-
chepresaovilSi'iiific^ FoB»4©-t*©jo-IB«Brglae'iÌfi. , 

In I»sd©wa deposito l i l p i p l t p r e s s o VAgenzia della Fonte rappresentato dal ' f ipSr 
Lappo Antonio Piazzetta Pedro,p]ii N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. 
e alle farmacie CorneliOt Bernardi e Durer Bacchetti, ' • 2992 
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È aperto il b r a n d e Stal i i l imenlo I lagnl de l O d a (già Fisola) 
- ' j i f _ I 

premiato all'Espositlbne internazibna|(i barHeóltìgica di'^FcUncoforte S|m, e con medaglia 
d'oro dal ^^^l^tituta^^Veneto di scienza', lettere ed arti. 

.ftOO Caniefe-ini da issi^lSl , • • •, 
Gabinetti per cure con l'acquai manna poWnti2z^«tt. e con l*aria compressa e rarefatta 

Delizioso Wff^iorno racconfan'iato dà piii vlusfri medici — Alloggi in 
Chaltìls vicinisiìimi al mare 

Cafl'è Rìr^torntore di primo oidme con grande Terrtizza sul maiiui. 
Uffici di Posta Telegrafu — Swrviz'o contìnuo di batttjili a vapore da Venezia a 

Lido e vlilVefi^a (12 miWO — ^''«mw y-̂  a cavalli. 

Tiu-ifr.i cumulative per trasporti e bogno. A richii^ita inn'#Éb'o progrnn^iiii é tai'iffe. 
• •3250. 
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Padova., Tipugraiia 
^ , - a-s - -, 

i-*-fcWpiH—M>ajajia».i|—iTji»àn -t».faj-ju^—-.uf..] 

C^m^e-Veneto, Via Pozzo Dipiato, N. 3830, 


